


Eseguita per la prima volta a Napoli nel 1733, La serva padrona di Giovanni
Battista Pergolesi e considerata da molti la prima opera buffa della storia e
nel 1752 una sua rappresentazione parigina fece scoppiare la Querelle des
bouffons, una vera e propria guerra musicale tra lo stile francese e quello
italiano. La straordinaria bellezza della musica di Pergolesi, i toni brillanti e
sottilmente maliziosi del libretto di Gennaro Antonio Federico e il divertente
confronto tra la giovane e bella servetta e I’anziano ma ancora gioviale
padrone - nel quale si inseriscono gli esilaranti lazzi del mimo Vespone —
continuano a conquistare il pubblico di tutto il mondo, sancendo la
grandezza della Scuola Napoletana.

Laura Lanfranchi Serpina
Mauro Borgioni Uberto
Gianluigi Ghiringhelli Vespone (mimo)

Pietro Busca direttore
Organico strumentale:

tre violini primi, tre violini secondi, viola,
violoncello, contrabbasso, tiorba e clavicembalo



